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S.MARTINO
Basilica Pontevecchio Pontenuovo S. Giovanni B

S. Girolamo E. Sacra Famiglia S.LUCA
ospedale

lunedì 8.30 8.30 - 8.30 18 19
martedì 8.30 8.30 - 18 8.30 19
mercoledì 8.30 - 8.30 8.30 18 19
giovedì 8.30 8.30 - 18 8.30 19
venerdì 8.30 - 8.30 8.30 18 19

sabato 18
e 20.30 vigiliari

20.30
vigiliare

18
vigiliare

17.30
vigiliare

18.30
vigiliare -

DOMENICA
7.30, 8.45,10.30

18, 21
11 Centro Paolo VI

9.30 11 8, 10.30
17.30

8.30, 10.30
18.30 -

N.B. Nei giorni festivi, in San Martino si aggiungono due Ss. Messe: alle ore 20.30 (sabato, in Basilica) e alle ore 11 (domenica, al Centro Paolo VI, 
preferibilmente per i ragazzi). Quest’ultima sarà anche trasmessa in diretta, collegandosi anche dal sito web o dal-
la pagina Youtube della Comunità Pastorale. La S. Messa feriale delle ore 18 in Basilica verrà celebrata, ma ancora a porte chiuse. 

ORARI Ss MESSEORARI Ss MESSE

n. 244

Miei cari,
certamente il 2020 passerà alla storia e nella memoria dei 
nostri cuori come un anno di grandi prove, fatiche e dolori. 
Forse che, come pregano i Salmi, Dio si è dimenticato di 
noi? Non sia mai!
Quest’anno passa però alla storia anche per due Centenari: 
la nascita di San Giovanni Paolo II (18 maggio) e la prima 
S. Messa di San Paolo VI (29 maggio), che insieme abbia-
mo ricordato con due belle celebrazioni eucaristiche:
la prima proprio il lunedì in cui siamo tornati a celebrare 
con il popolo nelle nostre cinque parrocchie,
la seconda venerdì scorso presso il nostro Centro Paolo VI, 
nella quale abbiamo pregato per i nostri fratelli defunti.

Altri signifi cativi momenti ci coinvolgono ancora come 
Comunità magentina, perché sempre nel 2020 ricorrono 
importanti anniversari di ordinazione sacerdotale.
Pensate:
3 giugno 1950: il nostro caro don Fausto Giacobbe veni-
va ordinato dal Beato Cardinale Alfredo Ildefonso Schu-
ster. Ben settanta anni di sacerdozio, trentuno dei quali in 
mezzo a noi;
10 giugno 1995: venticinque anni fa, il nostro caro
don Davide Fiori veniva ordinato sacerdote e come 
lui, cinque anni dopo, nella stessa data, il nostro caro

don Maurizio Cacciola, entrambi per le mani dell’Arcive-
scovo Cardinale Carlo Maria Martini.

Sappiamo bene che questi anniversari non riguardano sol-
tanto i festeggiati, a cui porgiamo i nostri auguri più sinceri 
e per i quali preghiamo, mentre li ringraziamo per il bene 
del loro ministero in questi anni, qui, a Magenta. 
La vita di ogni Prete, se vuole essere feconda, non può non 
essere intrecciata con la vita della comunità cristiana. Pen-
siamo infatti quale dono è il sacerdote in mezzo a una co-
munità. È sempre un dono grande, che supera tutti, preti e 
fedeli, da infi nite parti. 
Da parte di noi sacerdoti diventa l’invito a donarvi ogni 
giorno, oltre alla Parola di Cristo e al suo Santissimo Cor-
po, anche la nostra stessa vita. 
E il motivo è duplice: perché Cristo ci è caro e perché voi 
ci siete diventati cari; e se vogliamo bene a Gesù non pos-
siamo non volervi bene; perché Cristo è il dono più grande 
e voi siete la concretezza di questo bene che Lui ci offre; 
perché Cristo, e solo lui, può rivelarci chi è Dio e chi siamo 
noi uomini.
Grazie a Te, Cristo Gesù, Sacerdote eterno!
 Auguri, don Fausto, don Davide, don Maurizio!
 Don Giuseppe

Auguri
don Fausto, don Davide, don Maurizio!



L ITURGIA

LA COMUNITÀ SUL WEB

www.comunitapastoralemagenta.it

Domenica 31: Gv 14, 15-20 Pentecoste
Lunedì 1: Lc 21, 1-4 B.V. Maria Madre della Chiesa
Martedì 2: Lc 12, 35-38
Mercoledì 3: Lc 8, 42b-48 Santi Carlo Lwanga e compagni, martiri
Giovedì 4: Gv 12, 27-32
Venerdì 5: Lc 6, 12-16 San Bonifacio, vescovo e martire
Sabato 6: Mt 28, 16-20
Domenica 7: Gv 16, 12-15 SS. Trinità
Solennità della settimana: Santissima Trinità. Ricorre ogni anno la domenica 
dopo Pentecoste, quindi come festa del Signore. Si colloca pertanto come ri-
flessione su tutto il mistero che negli altri tempi è celebrato nei suoi diversi mo-
menti e aspetti. Fu introdotta nel 1334 da papa Giovanni XXII, mentre l’antica 
liturgia romana non la conosceva. Propone uno sguardo riconoscente al com-
pimento del mistero della salvezza realizzato dal Padre, per mezzo del Figlio, 
nello Spirito Santo. Propone uno sguardo alla realtà di Dio amore e al mistero 
della salvezza realizzato dal Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. 
Benedetto XVI così ha spiegato questa realtà: "La prova più forte che siamo 
fatti ad immagine della Trinità è questa: solo l’amore ci rende felici, perché 
viviamo in relazione per amare e viviamo per essere amati".

S. Martino 
lun - mer - gio - ven ore 9.30 - 11 
lun - mer - gio - sab ore 15.30 - 17.30 
N.B. compatibilmente con gli orari di eventuali funerali

Pontevecchio sabato ore 10 - 12 / 15 - 17

Pontenuovo Mercoledì e venerdì ore 9-10 / sabato ore 17-18

Ss. Giovanni B
e Girolamo E. sabato mattina ore 10 - 12

S. Famiglia lun - mer - ven ore 17.15  mart ore 9-9.30
sabato ore 17 - 18

S. Luca dal lunedì al venerdì ore 18.30 - 19

DISPONIBILITÀ CONFESSIONI

A.A.A. CERCASI
nuovo LOGOnuovo LOGO

per la Comunità Pastorale
Quanto un LOGO ci è caro? E quanto, subito, a prima vista, è ca-
pace di comunicare una determinata realtà? Ci poniamo queste 
domande di fronte al cosiddetto Logo della nostra Comunità 
Pastorale. Cosiddetto perché, per la verità, non è nato proprio 
come tale, ma in riferimento alla Missione Cittadina celebrata a 
Magenta nel 2014. Poi, quasi per inerzia - mi dicono - il disegno 
ha continuato ad essere utilizzato per cinque lunghi anni su carta 
intestata e documenti della Comunità Pastorale. Ora, cogliendo il 
suggerimento arrivato da più parti, si è deciso di modificarlo per 
renderlo ancora più espressivo, e per far questo è bello pensare a 
un CONCORSO DI IDEE!
LOGO, abbreviazione di LOGOTIPO, dal greco logos, che significa 
parola, e typos, che significa lettera. 
Ideare un Logo non è semplice, anche se il più semplice possi-
bile deve essere il simbolo o la raffigurazione grafica capace di 
rappresentare la realtà in oggetto. 
Il logo può contenere una parte leggibile, cioè una scritta, deve 
prevedere lo studio dei colori (tenendo presente, però, che il logo 
deve poter “parlare” anche nella realizzazione di un timbro mo-
nocolore), e grande importanza riveste la scelta del font, cioè del 
carattere.

Nel nostro caso, come sappiamo, la realtà da rappresentare è la 
seguente:
1.	  una Comunità cristiana, cioè di seguaci di Cristo Gesù;
2.	una Comunità formata dalle 5 parrocchie
	 che vivono in Magenta
3.	una Comunità intitolata a Santa Gianna e San Paolo VI   
4.	una Comunità che vuole guardare anche oltre
	 il Naviglio e il Ticino, perché sa di essere inviata nel mondo.
Chi ha il carisma della creatività si faccia avanti. Accoglieremo 
le proposte sia di un vero e proprio Logo, ma anche di idee che 
potrebbero ispirarne uno.
Ringrazio anticipatamente chi si impegnerà per questo. La ricom-
pensa? La soddisfazione e la gioia di vedere il frutto della propria 
fantasia apparire nel Logo della Comunità Pastorale di Magenta.
P.S. Gli elaborati, in formato pdf, vanno spediti all’indirizzo 

magenta.sanmartino@gmail.com
entro lunedì 22 GIUGNO 2020.

Una Santa Messa
per ogni fratello defunto

che non abbiamo potuto salutare
Miei cari,
dall’inizio della pandemia fino a lunedì 18 maggio 
scorso (giorno in cui abbiamo ripreso a celebrare le 
Sante Messe in presenza del popolo), nella nostra 
Comunità Pastorale sono stati registrati diversi de-
cessi per molteplici cause.
Qui non si tratta di numeri. Parliamo dei volti amati 
di persone care, che troppo frettolosamente abbiamo 
dovuto salutare. Ora, celebrando l’Eucaristia, per la 
comunione dei santi possiamo continuare ad essere 
in comunione con loro e stringerci intorno ai parenti 
per condividere il loro dolore.
Faremo così. Quanti non hanno potuto far celebrare 
il funerale di un loro caro contattino nelle prossi-
me settimane il sacerdote responsabile della propria 
parrocchia per concordare con lui la data e l’ora di 
una Santa Messa, alla quale invitare particolarmen-
te congiunti e amici. In mancanza del feretro, sa-
rebbe bello esporre al centro dell’altare una foto-
grafia del defunto in suffragio del quale si celebrerà 
l’Eucaristia.
Anche questo è un modo per essere Chiesa e per 
professare la nostra fede in Gesù Cristo Crocifisso e 
Risorto, vincitore della morte.

Don Giuseppe


